Voi siete la luce del mondo
Sabato del discepolo di Gesù sale e luce del mondo
Carissimo/a,
Vi è una missione “naturale” e una “artificiale”, vi è la missione verso gli altri e vi è quella verso se stessi. Solo il missionario verso se stesso potrà essere vero missionario verso gli altri. Solo chi diventa sale può dare sapore alla terra e solo chi diviene luce può illuminare il mondo. 
La semplicità di questa verità sovente viene sotterrata sotto un cumolo di pensieri umani, spesso anche diabolici e satanici. Questi pensieri sono la nostra quotidiana tentazione. Essi ci fanno credere che si può andare agli altri senza essere noi stessi. È come se una persona fosse spinta a recarsi in ospedale per operare chirurgicamente tutti gli ammalati, di qualsiasi malattia, senza sapere cosa sia un bisturi e senza neanche conoscere cosa è un corpo umano. Non avendo questa persona compiuta la missione verso se stesso di apprendere la scienza della medicina secondo altissima professionalità, mai potrà svolgere alcuna missione di cura verso gli altri. Purtroppo sia nel campo naturale che in quello soprannaturale queste cose esistono. Il fare non è mai missione senza l’essere. 
Una missione di verità mai potrà essere vissuta da un falso, un ingannatore, un uomo di menzogna, di calunnia, di travisamento della stessa realtà storica. Una missione di santità mai potrà essere portata avanti da un uomo che vive nel peccato, nel vizio, nel male, nella cattiveria, nella malvagità. Una missione di redenzione non la può vivere un non redento, uno che vive nella sua vecchia natura, che non vuole divenire essere spirituale. Chi vive secondo la carne mai potrà insegnare agli altri come si vive secondo lo Spirito. Così come uno che è divenuto insipido, mai potrà parlare di sapienza, saggezza. La sua stoltezza lo condannerà sempre a fare cose stolte. Ognuno agisce secondo la sua natura. È legge universale. 
Gesù è venuto per operare il cambiamento della natura umana: da natura di peccato farla divenire natura di grazia, da natura di tenebre natura di luce, da natura animale natura spirituale, da natura di egoismo natura di comunione, da natura di vizio natura di virtù. È venuto per trasformare i figli dell’ira in figli di misericordia, pietà, compassione, grande commiserazione. È evidente che questo cambiamento che si compie nel Battesimo e negli altra Sacramenti della salvezza, è un evento che si deve sempre far crescere. Tutto si riceve a modo di granello di senape, di lievito. Se non cresciamo in esso, ritorniamo nella nostra vecchia natura e compiamo necessariamente le sue opere. Qual è la natura di un uomo, tali sono anche le sue opere. Se cresciamo nella natura spirituale a poco a poco compiamo opere spirituali. Se invece restiamo o ritorniamo nella natura animale, compiamo opere di morte e di non vita. 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Noi siamo luce del mondo, se ogni giorno ci conformiamo alla natura di luce che è Cristo Gesù. Crescendo come suo vero corpo, noi diveniamo luce nel Signore, dal Signore. Più cresciamo come luce e più possiamo illuminare il mondo. La luce non è un basto che mettiamo sul nostro dorso come si fa con gli asini, quando li si vuole caricare di pesi da portare. La nostra luce non è un basto che mettiamo e togliamo a piacere, a gusto. O ci trasformiamo in natura di luce oppure non possiamo illuminare. È la natura che deve divenire luce. È il nostro corpo che si deve trasformare in luce, assieme al nostro spirito e alla nostra anima. Se per noi la luce è solo un basto, come un paramento sacro, che indossiamo durante la liturgia, allora non vi è speranza per la terra. Nelle essa tenebre vive e nelle tenebre rimane.
Gesù parla secondo pienezza di verità. Non dice Lui: vi ho costituiti portatore di luce nel mondo. Il portatore non è luce. Porta cose, non è la cosa che porta. Un asino porta della merce, ma non è la merce che porta e così dicasi di ogni altro portatore. Gesù non ci ha fatto portatori di luce, ci ha fatto luce in Lui, per Lui, con Lui. Ha fatto la nostra natura di luce. Ci ha fatto luce per il mondo intero, per ogni uomo. Il cristiano deve essere luce di parola, pensiero, scelta, decisione,  opera, consiglio, suggerimento, indicazione. Deve essere opera quando studia, quando lavora, quando esercita la sua professione. Deve essere luce da bambino, da adulto, nell’età avanzata. Deve essere luce in casa e fuori casa, in pubblico e in privato, quando legifera e quando applica la legge. Deve essere luce sempre. Mai la sua luce dovrà spegnersi. Lui è luce.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci luce vera nel Signore. 
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